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Giovedì Santo 13 aprile 2006 


Veglia di preghiera

Fra Mattia Scascighini O.P
Celebrante: Ci troviamo raccolti insieme, davanti a te o Signore, presente nel tuo Corpo. Solo qui possiamo comprendere il mistero della nostra vita e del nostro essere Chiesa, Corpo di Cristo.

Ti preghiamo di illuminare i nostri occhi per comprendere il grande mistero di cui ci hai fatti partecipi.

Adoriamo Gesù, che nell’Ultima Cena istituisce l’Eucaristia, per “perpetuare nei secoli fino al suo ritorno il sacrificio della croce, e per affidare così alla sua diletta sposa, la Chiesa, il memoriale della sua morte e della sua risurrezione: sacramento di amore, segno di unità, vincolo di carità, convito pasquale, …”.  

(Sacrosantum Concilium, 47)

Canto:Noi veglieremo

Rit. Nella notte, o Dio, noi veglieremo

       con le lampade vestiti a festa:

       presto arriverai e sarà giorno.

Rallegratevi in attesa del Signore:

improvvisa giungerà la sua voce.

Quando Lui verrà, sarete pronti,

e vi chiamerà "amici" per sempre. 

Raccogliete per il giorno della vita

dove tutto sarà giovane in eterno.

Quando Lui verrà, sarete pronti
L’istituzione dell’Eucaristia nel Vangelo secondo Luca (22,7-20):

Venne il giorno degli Azzimi, nel quale si doveva immolare la vittima di Pasqua. Gesù mandò Pietro e Giovanni dicendo: <<Andate a preparare per noi la Pasqua, perché possiamo mangiare>>. 

Gli chiesero: <<Dove vuoi che la prepariamo?>>. Ed egli rispose: <<Appena entrati in città, vi verrà incontro un uomo che porta una brocca d'acqua. Seguitelo nella casa dove entrerà e direte al padrone

di casa: Il Maestro ti dice: Dov'è la stanza in cui posso mangiare la Pasqua con i miei discepoli? Egli vi mostrerà una sala al piano superiore, grande e addobbata; là preparate>>. Essi andarono e trovarono tutto come aveva loro detto e prepararono la Pasqua. Quando fu l'ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse: <<Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio>>. 

E preso un calice, rese grazie e disse: <<Prendetelo e distribuitelo tra voi, poiché vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non venga il regno di Dio>>. 

Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: <<Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me>>. 
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Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: <<Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi>>. 
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Commento patristico:

Da “La vita in Cristo” di Nicolas Cabasilas (IV,1)

Alla mensa è legata la promessa di fare abitare noi nel Cristo e il Cristo in noi: egli rimane in me e io in lui. Ma quando il Cristo dimora in noi, di che mancheremo ancora? Quale bene potrebbe sfuggirci? E, dimorando noi nel Cristo, che altro potremmo desiderare? Per noi egli è ospite e casa: noi beati di tale casa! E beati anche per essere divenuti la sua casa! Quale bene potrebbe mancare a coloro che si trovano in questo stato? Che può avere in comune col vizio chi è divenuto splendente a questa mensa? Qual male potrà resistere a tale cumulo di beni? Se c’è del male potrà forse restare? Se non c’è avrà la forza di avvicinarsi? Quando il Cristo così perfettamente si unisce a noi e interamente ci penetra, e ci possiede nell’intimo, e ci avvolge. Le frecce che ci assalgono dall’esterno egli impedisce che ci sfiorino, coprendoci da ogni lato, perché è la casa; se c’è del male dentro di noi lo sradica ed espelle, perché è l’ospite che riempie di sé tutta la casa. Infatti, non siamo messi a parte di qualcuno dei suoi beni, ma di lui stesso. Non accogliamo nell’anima un raggio o una luce, ma il sole stesso, così da abitare in lui, essere inabitati da lui e divenire un solo spirito con lui. E l’anima e il corpo e tutte le potenze immediatamente divengono spirituali; perché l’anima all’anima, il corpo al corpo, il sangue si mescola al sangue.

Qual è la conseguenza? Il più forte e il più eccellente vince il più debole, il divino vince l’umano e, come dice Paolo parlando della risurrezione, ciò che è mortale è inghiottito dalla vita; e ancora: Vivo non più io, ma vive in me il Cristo.
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Silenzio

	Sequenza
	Lauda Sion

	
	

	Coro 1
	Sion, loda il Salvatore, la tua guida, il tuo pastore con inni e cantici. 

	
	

	Coro 2
	Pane vivo, che da vita : questo è il tema del tuo canto, oggetto della lode.

	
	

	Coro 1
	Veramente fu donato agli apostoli riuniti in fraterna e sacra cena.  

	
	

	Coro 2
	Questa è la festa solenne in cui celebriamo la prima sacra cena.

	
	

	Coro 1
	Ecco il pane degli Angeli, pane dei pellegrini, vero pane dei figli: non dev’essere gettato. 

	
	

	Coro 2
	Con i simboli è annunziato, in Isacco dato a morte, nell’agnello della Pasqua, nella manna data ai Padri.

	
	

	Coro 1
	Buon pastore, vero pane, o Gesù, pietà di noi: nutrici e difendici, portaci ai beni eterni nella terra dei viventi.

	
	

	Coro 1 e 2
	Tu che tutto sai e puoi, che ci nutri sulla terra, conduci i tuoi fratelli alla tavola del cielo nella gioia dei tuoi santi
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Commento patristico:

Da “La vita in Cristo” di Nicolas Cabasilas (IV,7):
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Ed ecco il colmo: il Cristo serve, non solo nel tempo presente, quando apparve rivestito dell’umana debolezza e venne non per giudicare il mondo, quando si presentò nella forma del servo, velando tutte le proprietà del Signore; ma egli serve anche nel secolo futuro, allorchè verrà con potenza e apparirà nella gloria del Padre. Anche allora, alla sua manifestazione gloriosa, nel suo regno egli si cingerà, li farà mettere a mensa e andrà a servirli, proprio lui per cui regnano i re e i principi dominano la terra. Infatti è questo il modo col quale egli esercita perfettamente la sua vera regalità: lui solo bastando alla sua regalità, governa quelli che sono sotto il suo dominio come il più amabile degli amici e il più esigente dei principi, più amante di un padre, più intimamente congiunto delle membra, più necessario del cuore.

Silenzio
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Intercessioni

C: Cristo nella Cena pasquale ha donato il suo Corpo e il suo Sangue per la vita del mondo. Riuniti nella preghiera di lode, invochiamo il suo nome:

T: Cristo, pane del cielo, dà a noi la vita eterna

Cristo, Figlio del Dio vivo, che ci hai comandato di celebrare                 l’Eucaristia in tua memoria, fa che vi partecipiamo sempre con fedele amore a beneficio di tutta la Chiesa. T.

Cristo, unico e sommo sacerdote, che hai affidato ai tuoi sacerdoti i santi misteri, fa che essi esprimano nella vita ciò che celebrano nel sacramento. T.

Cristo, che riunisci in un solo corpo quanti si nutrono di uno stesso pane, accresci nella nostra comunità la concordia e la pace. T.

Cristo, che nell’Eucaristia ci dai il farmaco dell’immortalità e il pegno della risurrezione, dona la salute agli infermi e il perdono ai peccatori. T.

Cristo, che prima della tua Passione hai voluto lavare i  piedi ai tuoi discepoli, donaci di crescere nell’umiltà e nel servizio dei fratelli. T.

Cristo, che hai voluto metterti all’ultimo posto in questa nostra povera umanità, donaci di non cercare la grandezza del mondo ed i suoi inganni ma la tua gloria e la tua volontà. T.
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CANTO FINALE

Hai dato un cibo

Hai dato un cibo a noi, Signore,

germe vivente di bontà.

Nel tuo Vangelo, o buon Pastore,

sei stato guida di verità.

RIT. Grazie diciamo a te, Gesù!

         Resta con noi, non ci lasciare:

         sei vero amico solo tu!  (x2)

Il cielo narra la tua gloria, le stelle parlano di te,

la notte e il giorno senza fine

ritmano il loro canto a te.

Tu hai parlato a noi, Signore,

la tua parola è verità:

come una lampada, rischiara

i passi dell’umanità.

La tua Parola scese in terra,

il Verbo carne diventò:

pose la tenda in mezzo a noi

e la tua gloria ci svelò.

Alla tua mensa accorsi siamo,

pieni di fede nel mister.

O Trinità, noi t’invochiamo:

Cristo sia pace al mondo inter.
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